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Alfa-Lancia, quale futuro? 
I sindacati cercano posizioni comuni 
per affrontare i «diktat» della Fìat 
La società torinese vuole lo smantellamento della vecchia organizzazione del lavoro come premessa al varo 
del piano di investimenti - Tramontana: «Tempi strettissimi» - Riunione a Roma di Fiom, Fim e Uilm 

Miraflori 
paradiso 
del 
profitto 

Da diversi anni i dirigenti 
Fiat stanno facendo un grosso 
aforzo filtrai orso convegni in 
larviate, dichiarazioni *u org»m 
di informazione pubblici e pri­
vati, per presentare all'opinio­
ne pubblica l'immagine eli una 
fabbrica pulita moderna, effi­
ciente, dove l'operaio in tuta 
blu e sparito lasciando lo spazio 
al terni co in camice bianco In­
nati) mn una fabbrica dove non 
esisti conflitto, e i rapporti sin-
datali con i consigli dei delegati 
nono ottimi e avanzati, e tutto 
funziona Itene tutta è perfetto 

Chi Invttra in uno degli stabi 
Irnienti Fiat di Mira fiori, Rival­
la, Ch\\am\ sa bene che le cose 
non stanno cosi, sa bene invece 
enti accanto alle nuove tecnolo­
gie che nono andate avanti in 
questi anni convive m larga 
mmtra il \ecchio modo di lavo­
rare e di produrre, il taylorismo 
della \ecthia linea di montag­
gio, le linee tradizionali di 
stampaggio a secco, le Pac mul-
tivehci ed altre ancora vec­
chie e nuove forme di sfrutta-
mento convivono insieme m 
una fabbrica dove la produtli-
vi ivi ù aumentata di oltre il 
40'.. e questo non è frutto del­
la sola tecnologia avanzata, ma 
per buona parte, rome ai dice in 
fabbrica *e olio di gomito* 

Chi lavora m questi stabili-
nienti sa che lo sfruttamento ha 
raggiunto livelli insopportabili, 
che la libica che in Fiat si è 
al ferirmi n è quella di produrre 
ad ogni costo, anche a costo di 
viro umane, come e accaduto 
nelle scorse settimane agli sta* 
tìnimenti delle Presse t Mecca-
nica di Mirafion, dove due la-
s oratori sono morti a causa di 
infortunio sul lavoro 

Non è a caso ne in questi set­
tati succedono queste cose Nel 
settore della Meccanica tra l'8S 
e I Htìgli infortuni sul lavoroso-
no aumentati dell'80'<, ne/«et 
tare delle Presse di Mirafion 
nel 1986 il J, 5 ', delle ore com 
ptesmamente lavorate sono 
andate sotto infortunio, contro 
Il', degli anni precedenti, e 
ciò nonostante in questo serto* 
re il consiglio, il comitato «m< 
hiente abbiano dimostrato su 
questi temi una forte sensibili­
tà denunciando per tempo la si­
tuazione di grave pericolo e la 
\ lolatiune sistematica delie 
norme nulla sicurezza Non al­
trettanta sensibilità ha dima 
strato In direzione del persona 
tV i he incurante ha continuato 
In produzione in nome di una 
(filini produttivistica che in 
Fini ha assunto la centralità ri­
spetto ai problemi dell uomo 

hi questo modo le norme sul 
In su urezra del la\oro, sulla sa 
Iute sulla dignità e bltertè in 
labbra a \engono continua 
mente uniate e calpestate 
Ctoni tentativo rfi risposta ope 
rata \ietw soffocalo con qual­
siasi nie^o di intimidazione e 
ricatto $ d caso delle Presse di 
Af irai tori dove allo sciopero ef 
fettuato dm lavoratori, sui prò 
blenu dell ambiente e della si-
curetta la direttone ha rispo­
sto trasferendo un gruppo di la 
\oratort che a loro volta non si 
Mino fatti intimorire ed hanno 
risposto mn un altro sciopero 
sia pure Himbolii o di un quarto 
d ora 

Um» vino state le proteste 
del ( ttiìvplio di fabbrica, che ha 
i ontesulto ali ntienda il non ri 
spetto del (anfratto sui tempi 
di pnmviMJ la strumenta/ita 
dei trahtt rimeriti in quanto esi 
«te nel settore una carenza 
strutturale di organico, ed mfi 
ne ha proposto un criterio di 
vo/ormiriHto essendo a cono­
scenza che esistono lavoratori 
che barino farro richiesta di fra 
slerimento 

,spt s<n M sente parlare di re 
lattoni sindacali moderne ed 
avansaie ma m Fiat ben poche 
sono le realtà do\e esiste un 
rapporto di contrai tallone con 
le ktrotture di fabbrica, e quan 
dnvisono molto spesso venero 
no intise dall attenda come un 
modo pt r far pausare le proprie 
xalie non basato sulle pari di 
gnita 

Ntlh mulinile dichiarazioni 
e interi I*IP J dirigenti Fiat oltre 
a non parlare delle cose fin qui 
dette non parlano mai dei live/ 
li di retri binnone che in Fiat so 
no i più tmisi rispetto alle altre 
aztinde della categoria Ancora 
oggi un operaio di 3 livello, ed 
in Fiat sono il 40', degli addet 
il non supera le 950 000 lire al 
mefp Ma a parte i dirigenti 
Fiat rlie tanno il loro mestiere 
di padroni mssunoparla oso 
no porrti rprelli rlte lo fanno, dei 
ct>*ti sonali che la collettizia 
ha pagato e *ia pagando per il 
risanimi* mn dell attenda Fiat 
i licenziamenti la fiscahzsazio 
ne di gli i mt ri MH tali, t finanzia 
mi nri pubblici ali impresa 

Dino Orrù 
Sesn inno della Sezione 

PKA*P fucine Mirafion 

MILANO - Un po' perchè di 
mezzo c'è il futuro di un 

?rande gruppo, l'Alfa, e di 
rentamlia lavoratori, un po' 

perché la Fiat a! e presentata 
alla trattativa con stile ag-

STessivo e ultimativo, la ver-
enza per 11 rilancio della 

produttività e li riassetto 
dell'Alfa Lancia ha assunto 
Immediatamente una carica 
politica che ha messo In om­
bra le questioni di merito Al 
merito però è opportuno tor­
nare per vedere se esiste un 
margine d'accorcio al di fuori 
del braccio di ferro del giorni 
scorsi 

Il primo punto è la poita 
In gioco la Fiat considera 
l'accordo sulla produttività 
preliminare e indispensabile 
per l'attuazione del suo pia* 
no di risanamento e svllup-

fio, che comprende 5 ODO mi-
lardi d'investimenti da ora 

al 1090, il lancio a settembre 
del nuovo modello 164, Io 
spostamento ad Arese e Po-
migliano delle produzioni 
Thema t Y10 per saturare la 
capacita degli stabilimenti e 
scongiurare la cassa Integra­
zione per 3 000 lavoratori In 
caso di mancalo accordo — 
lo ha dichiarato ufficialmen­
te l'amministratore delegato 
Giuseppe Tramontana — si 
applicherebbe un progetto di 
razionalizzazione e dì ridu­
zione della produzione all'in­
terno dell'Alfa por contenere 
le perdite 

Sembra una posizione li­
neare e ferrea, ma può per­
mettersi la Fiat che ha appe­
na Impegnato immagine e 
miliardi nella scommessa 
Alfa, di ammainare bandie­
ra e rinunciare al primo 
scontro? È più ragionevole 
ritenere che la Fiat stia pro­
ducendo il massimo di pres­
sione psicologica, all'Interno 
e verso l'opinione pubblica, 
per ottenere una controparte 
malleabile Dunque un «o 
tutto o niente» per ottenere 
un «parecchio e subito» E su 
che cosa? Anzitutto l'azzera­
mento del vecchi accordi sul 
f;ruppl di produzione e la sa-
urarlone dei tempi alle cate­

ne C'è da dire che su ambe­
due le questioni un confron­
to era cominciato Nati 

noll'81 con l'obiettivo di ai-
rare la produttività e arric­
chire la professionalità ri­
spetto alle vecchie catene, 1 
gruppi di produzione (più la­
voratori, responsabili di una 
fase di lavorazione, che ruo­
tano le mansioni), permisero 
di impegnare direttamente 
sulle macchine molti lavora­
tori in più, e diedero sbocchi 
di qualificazione al «catena­
ri* del terzo livello CI fu un 
aumento di produttività di 
oltre II 30% 

Ora, di fronte alla necessi­
tà di un ulteriore aumento, e 
soprattutto di fronte alla ri­
chiesta di maggior qualità, 
la struttura del gruppi regge 
solo in parte la stessa Fiom 
è pronta a rldtscuterla e a ri­
nunciare al gruppi in alcuni 
reparti. Cosi come c'è dispo­
nibilità per 1 controlli esterni 
di qualità al posto 
delibati tocontrollo* Ma la 
Fiat vuole l'azzeramento dei 

gruppi firmato preventiva­
mente a Roma, vuole cioè 
una r.nuncia di principio a 
tutti gli elementi di autode­
terminazione e di flessibilità 

Sulla saturazione del tem­
pi di lavoro secondo la Fiat 
oggi In Alfa si lavora 309 mi­
nuti al giorno sul 480 dell'o­
rarlo ufficiale, e sul 410 che 
restano, tolta la mensa e le 
due pause contrattuali Mail 
vecchio accordo del '70 pre­
vedeva una saturazione 
massima di 360 minuti (la 
stessa quantità che si realiz­
zerebbe, nella pratica, negli 
stabilimenti Fiat) Anche su 
questi 309 minuti, come sul 
gap di 37% di produttività 
denunciato dalla Fiat, Il sin­
dacato pretende un confron­
to concreto nel reparti, con­
siderando astratti e unilate­
rali 1 calcoli dell'azienda E, 
per non mettersi a sua volta 
In posizione pregludl?iale la 
Fiom propone di mantenere 

temporaneamente la vec­
chia organizzazione, con ag­
giornamenti successivi, sul­
la produzione tradizionale, e 
di sperimentare il modello 
Fiat sulle linee dei nuovi mo­
delli e su quelle che verreb­
bero spostate dagli stabili­
menti Lancia, la Thema e la 
V10 

C'è poi II problema del 
tempi della trattativa Tra­
montana è stato drastico In­
dicando nella fine del mese il 
termine ultimo utile per tro­
vare un accordo Anche in 
Fiom si concorda sul fatto 
che 1 tempi sono determi­
nanti, e che bisogna definire 
e mettere In pratica da subi­
to le scelte del riassetto, ma 
partendo da un compromes­
so, non dalla resa a un di­
ktat Nella guerra delle di­
chiarazioni che ha fatto se­
guito alla rottura di giovedì 
scorso c'è ora da segnalare 
un intervento di Cesare Àn-
nibaldt responsabile delle re­
lazioni esterne Fiat «Non è 
pensabile — dice Annibaldl 
— il rilancio senza l'aumen­
to di produttività, e nemme­
no senra l'omogeneizzazione 
normativa» Alla situazione 
Fiat' O, con del compromes­
si, all'Interno dell'Alfa Lan­
cia? Comunque per Annibal­
dl è presto per dire cosa ac­
cadrà nel caso di non accor­
do Più sicuro del fatto suo 
appare Invece Giorgio Ben­
venuto che ha detto «Un at­
teggiamento responsabile 
del sindacato può evitare 11 
ricorso massiccio alla cassa 
Integrazione In caso contra­
rio il sindacato si troverebbe 
di fronte alla gestione unila­
terale da parte dell'azienda 
della ristrutturazione Sa­
rebbe un modo vecchio di fa­
re sindacalismo* 

Intanto a Roma Ieri 1 tre 
sindacati metalmeccanici 
hanno discusso le condizioni 
alle quali è possibile ripren­
dere la trattativa. Alcuni 
contrasti sembra siano stati 
rimossi Si lavora a un docu­
mento unitario A Napoli 
numerose assemblee chiedo­
no la difesa del «gruppi di la­
voro» 

Stefano Righi Riva 

GENOVA — Oa slniatra, il praiidanta dal Contorno dal porto O'Alaaiandro, Il cardinale Stri a II comola Batlnt 

Incontro Batini-D'Alessandro 
(benedetti dal cardinale) 
Nella vertenza del porto di Genova è stato finalmente sancito un percorso di trattative 
dirette tra il Consorzio e la Compagnia dei portuali - Le difficoltà che restano 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — E adesso la trat­
tativa diretta Cap-Culmv ha 
anche la benedizione del car­
dinale arcivescovo Il segna­
le è preciso e dovrebbe sgom­
berare definitivamente 11 
campo dalla controversia bi­
zantina se i famosi accordi 
stipulati a Roma fra Cap e 
sindacati e mai riconosciuti 
dai portuali fossero o meno 
Intangibili «MI auguro che si 
arrivi ad una mediazione fra 
quegli accordi — ci ha detto 
11 sindaco Cesare Campart — 
ed i sei punti proposti dalla 
Compagnia» 

Il significato ed il frutto 
dell'Incontro multilaterale 
svoltosi ieri mattina sulle 
tormentate vicende del porto 
genovese è probabilmente 
tutto qui E non è poco se si 
pensa che ancora qualche 
giorno fa il Consorzio era 
schierato su quegli accordi 
quasi fossero la linea del Pia­
ve e dalla prima pagina del 
maggiore quotidiano geno­
vese, passato armi e bagagli 
a sostenere gli Interessi pa­
dronali, arrivava un invito 
perentorio «D'Alessandro 
deve diresolo no» Il risulta-

Il sindacato alla prova dal futuro 
Una lettera-polemica dal Piemonte 

«Caro Vigevani, agli iscritti 
la decisione sui gruppi dirigenti» 
Altrimenti, scrive l'ex segretario della Camera del lavoro di Torino, perché parliamo di rinno­
vamento? Bisogna recuperare una reale partecipazione dei lavoratori alle scelte della CgiI 

TORINO — Dall'ex segreta­
rio della Camera del lavoro 
riceviamo e pubblichiamo 

•Ho letto sul giornali la 
sorprendente sortita del 
compagno Vigevani che, alla 
riunione della componente 
socialista della Cgll in Pie­
monte, ha posto il problema 
di ottenere la direzione della 
Cgll regionale, o torinese, o 
del metalmeccanici 

«Sono anni che il sindaca­
to in generale e quindi an­
che la Cgll è in difficolta ed 
arretra per I attacco all'oc­
cupazione e l'aiuto che a tale 
attacco "neoltbemta ' viene 
dal vari governi che si sono 
succeduti Benché stiano 
svanendo tra i lavoratori le 
illusioni su un ruolo positivo 
del padronato per migliorare 
la loro condizione di esisten­
za e promuovere un loro 

avanzamento sociale, anco­
ra oggi si fatica a vedere un 
impegno più attento, appro­
priato e coerente del sinda­
cato per ricostruire la parte­
cipazione alla lotta ed un mi­
nimo di potere contrattuale 
dt chi lavora nelle aziende, a 
partire dai grandi gruppi In­
dustriali prtvatt e pubblici 
MI pare questo il problema 
principale all'ordine del 
giorno nella Cgll La strada 
per recuperare la fiducia dei 
lavoratori nel sindacato è 
molto dura e lunga Richiede 
dedizione e coerenza assolu­
ta, un Impegno rigoroso per 
costruire solidi rapporti quo­
tidiani con tutti 1 posti di la­
voro 

«Perdurando l'obiettivo 
stato di difficoltà nel rappor­
to sindacato-lavoratori, ed 
essendo cresciute nel sinda­

cato posizioni sempre più 
centrallstlche (che non mi 
pare abbiano modificato 
grane.lè quel rapporto), al­
l'interno della Cgll sono ve­
nuti avanti 11 disagio dei sin­
goli compagni ed una critica 
a questo stato di cose Credo 
che la denuncia dei segreta­
rio regionale piemontese 
Fulvio Perini, la discussione 
avviata all'interno del sinda­
cato e prime decisioni as­
sunte dal direttivo regionale, 
intencano affrontare 11 reale 
problema politico che la 
Cgll tutta la CgiI, si trova di 
fronte Pur non essendo più 
un dirigente della CgiI a 
tempo pieno, devo dire che 
spostare su altre questioni 
l'asse di Intervento a Torino 
ed in Piemonte mi pare un 
grave errore politico 

•D'altra parte la storia de­

gli ultimi quindici anni ci di­
ce che i nostri errori e ritardi 
nel mantenere saldi collega­
menti con I mutamenti che 
avvengono, con le reali con­
dizioni economiche e sociali 
di chi lavora, si son potuti 
verificare anche per la rottu­
ra del processo di partecipa­
zione dei lavoratori alle deci­
sioni che il sindacato ha as­
sunto in questo periodo La 
mia opinione, per quel che 
vale, e che ti sindacato in 
questo campo segna un ri­
tardo drammatico 

• E per tutti questi motivi 
che anche il problema della 
formazione del gruppi diri­
genti nella CgiI non può più 
risolversi nel chiuso delle se­
greterie com'è avvenuto in 
questi anni Sono gli iscritti 
al sindacato che devono de­
cidere la composizione degli 

organi dirigenti sulla base 
di una proposta politica 
avanzata dagli stessi diri­
genti nelle forme più oppor­
tune Se imbocchiamo la 
strada di un recupero di ca­
pacità decisionale dei lavo­
ratori sulle politiche ri vendi­
cative e sulle strategio del 
sindacato, anche la forma­
zione dei gruppi dirigenti 
dev'essere in sintonia con 
quest'impostazione Altre 
posizioni che si richiamino 
ad uno sfondo di partito (e 
ciò vaie per qualsiasi compo­
nente presente nella Cgll) 
non permetterebbero al sin­
dacato un recupero pieno del 
rapporto con i lavoratori 
Questo vale per Tonno ed il 
Piemonte, e ancor più per la 
CgiI nazionale 

Piero Frasca 

Rinnovati i contratti 
per tabacco e lampade 

Continua con la firma dei settori tabacco 
e «lampade-cinescopi. 1 elenco dei contratti 
di lavoro rinnovati 

TAMACCO — Il nuovo contratto prevede 
riduzioni annue di 12 ore in aggiunta alle flO 
già di pertinenza Per gli stagionali (90% del­
la categoria) la riduzione oraria su sei mesi 
lavorativi è di 86 ore e 38 minuti L'aumento 
salarialo medio e di 115 000 lire (75mlla per 11 
8 livello in cui vi è 11 massimo addensamento 
di occupazione femminile) La nuova scala 
paramotralr va da 100 a 208 Per I indennità 
di malattia si e ottenuto il pagamento del 
40o,

Q della retribuzioni ptr I primi tre giorni 
di assenna sei ondo l iliana Rossetti, iegre-
tarlo nazionale della FU?iat Cgll la vertenza 
ha avuto una -positiva conclusione. 

I AMI'ADI — Incn minto di 9Rmlla tire 
medie mensili in tre scaglioni una tantum di 
HOmila Uri riduzione d orario dt 16 ore per t 
giornalieri 20 ore per t scmilurmsti 24 per I 
turnisti questi i principali punti del nuovo 
contratto di lavoro del settori lampade e ci­
nescopi 

rrr tROWlRl — Primo incontro ieri al 
ministero del Trasporti per lì rinnovo del 
contratto dei Slamila dipendenti delle Ferro­
vie dello Stato E 11 primo contratto dopo la 
riforma «Non vi è stata alcuna opposizione 
pregiudiziale alla nostra piattaforma — ha 
commentalo Sergio Mezzanotte segretario 
generale aggiunto della Filt-Cgll — L Im­
pressione ricavata e che si voglia arrivare in 
tempi brevi alla conci astone Si potrebbe fir­
mare entro la fine dt aprile o al massimo 
entro metà maggio» 

IOI1I — Il prossimo 23 marzo sarà la 
«giornata europea per il lavoro e 1 occupazio 
ne nelle costruzioni» L'hanno prot lamata le 
federazioni sindacali europee del settore r il-
Ica CgiI, filcaCisle Faticai Uil hanno diciso 
per quel giorno una si rie di iniziative tra cui 
un appello al lavoratori ed incontri con per 
sonantà del mondo politico, imprenditoriale 
e culturale 

BANCHI! — For^e ad una svolta le Irntttt-
tlve per II rinnovo del contratto pi r I lùnula 
funzionari e dirigenti di banca Per stani mi­
na e in calendario ur Incontro annunciato 
come «decisivo! 

Probabile aumento gasolio 
ROMA — É probabile un aumento (16 lire) del gasolio da riscaldamento e 
dell olio combustibile ( 12 lire) Sarebbero maturate anche le condizioni per un 
incremento del prewo di super e gasolio da autotra? one (6 lire crrcal ma il 
differeniiale di prezzo verrà probabilmente defiscalizzato 

Scioperi in vista dei piloti 
ROMA — Il sindacato autonomo dei piloti di linea Appi ha proclamato uno 
sciopero della categoria che interesserà delle 16 30 alle IO 3 0 di tu t tng iorn 
dal 30 marzo al 4 aprile i voli Alualia e A l i <n partenza dagli scali nazionali 
Fiumicino escluso 

Inpdai: nuovo consiglio 
ROMA — Il ministro del Lavoro De Micholis ha mserJ aio il nuovo consiglio 
d ammmisttB* one dell Inpdai I istituto di previdenza dei dirigono di oz ende 
industriali Presidente e Marcello Ottaviam 

Bulgarelli presidente Federgasacqua 
Germano Bulgarelli comunista ha sostituito Att tio 01 va alla pres denza della 
Federgasacqua la leder aziono che rappresenta lo industrie pubbliche locali del 
gas e dell acqua (16mila addetti un fatturato superiore ai 4mila miliardi) 

Mezzo fallimento per i Cts 
ROMA — Mezzo fallimento il collocamento do Ci 
sconto utt ma novità nel campo dei titoli pubi liei 
appena 1 92 7 miliardi crea i duo terz di qui ti nm 
stan neh osti dagli operniori 5 0 0 dalla B im. I 

a 1 0 7 3 miliard 

to rn i u l t i del m o r o a 
e \ imo stati sottoscr tu 

1 42 7 m Inrdi sono 
i 1 Cts non collocati 

Manifestazione contro il lavoro nero 
— Una manifestazione nazionale contro i 
chiesta alle organizzazioni sindacali dall i 

m il lavoro» e dei «Centri di informazione p 
L iniziativa che dovrebbe svolger 

ricordare la drammatica morto di 13 giowan noi rogo di Rai 

lavoro miro od IcaporalatO 
si mblea n iz onalp de *Co 
tr d socujpoi » tenutasi ieri 
prossimo 13 apule vuole 

to è probabilmente 11 massi­
mo ottenibile date le circo­
stanze Nello studio del sin­
daco a palazzo Tursi erano In 
quindici a pigiarsi attorno al 
pur grande tavolo quadrato 
Al posto d'onore sedeva II 
cardinale, serafico e sorri­
dente, alla sue destra Rober­
to D'Alessandro e alla sini­
stra Paride Satini Poi tutti 
gli altri 11 presidente della 
Regione Magnani, quello 
della provincia Mori, il sin­
daco Campart, Il viceconsole 
della Compagnia Fusaro, 
Peri e Tlmosei per la Cgll, 
Paganini e Barcl per la Clsl, 
Pozzi ed Ottonello per la Uil, 
Scemi e Matvlclnl per gli 
utenti del porto 

Troppa gente per una trat­
tativa sulle cose, ma fra loro 
almeno erano presenti gli In­
terlocutori indispensabili 
La riunione si è svolta a por­
te chiuse ma 11 suo anda­
mento non ha avuto molti 
misteri c'è stato l'invito del 
cardinale a mettere da parte 
le preclusioni e cercare un 
accordo per il bene della cit­
tà. Batlni ha confermato la 
propria disponibilità D A-
leasandro ha aggiunto -MI 

rendo conto che per gover­
nare ci vuole 11 consenso* 
Batini ha osservato che «per 
trattare però ci vuole qualco­
sa sul tavolo» e D'Alessandro 
non ha replicato. Il resto è 
stato una chiosa A fine riu­
nione un comunicato che ri­
pete pari pari l'Impegno rag­
giunto la sera di giovedì 
scorso a palazzo San Gior­
gio «Cap e sindacati si In­
contreranno, nel quadro de­
gli accordi intercorsi, per re­
golamentare le materie atti­
nenti 1 problemi sindacali, 
Cap e Compagnia si Incon­
treranno sulle distinte que­
stioni di loro competenza» 

A riunione conclusa, verso 
le 13, Il cardinale Siri, che 
appariva molto soddisfatto, 
ha commentato «Ringrazio 
il sindaco di averci ospitati, 
ringrazio tutti perché hanno 
parlato sinceramente Parto 
soddisfatto Può essere un 
principio molto utile per la 
città» 

Paride Batlni ha aggiunto 
«E stato un buon preludio È 
stato importante 11 ruoto del 
cardinale che col suo presti­
gio ha influenzato l'assem­

blea Adesso speriamo che le 
premesse positive viste oggi 
diano t loro frutti» 

OH appuntamenti sono 
ravvicinati Oggi 11 Cap do­
vrebbe concludere l'Incontro 
con 1 sindacati e subito dopo, 
come na annunciato II diret­
tore generale del Consorzio 
Giuseppe De Sanctls, ci sarà 
t'Incontro con la Compagnia 
e col consiglio del delegati 
Culmv I delegati si riuni­
ranno stamane a, San Beni­
gno, io nuove aperture nella 
vertenza dovrebbero esclu­
dere ulteriori agitazioni 

La schiarita sindacale non 
risolve però I problemi reali 
del Cap e che sono connessi 
al tipo di gestione realizzato 
all'ente basti dire che nel ili-
bro blu» del 1984 si prefigu­
rava per il 1986 un attivo di 
bilancio di 33 miliardi men­
tre poi 11 preventivo, sempre 
per l'fi6, era stato ridimen­
sionato su un'Ipotesi di defi­
cit di ,'(3 miliardi e poi 11 con­
suntivo è un passivo dt 82 
miliardi. Uno scherzetto di 
115 miliardi 

Paolo Salettt 
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Dornbusch Perché non basta svalutare il dollaro 
Hahn Una politica economica per il dopo-Thatchcr 
Lewin La società sovietica non obbedisce allo Stalo 
Cooper e Cappelli Le ingiustizie del pacchetto giustizia 
Melman Produrre armi fa bene all'economia? 
Zorzoli, Michelini, Laruffa, Galeazzi Scommettere sull'energia 
Calchi Novati Islam, alleanze incrociate e "petroguerre" 
Trcntin Bombardate i tre quartieri generali 
Bosch Le ricadute sociali degli orari elastici 
Kern e Schumann L'operaio flessibile sostituirà l'automazione rigida? 
Gershuny Vuoti e pieni del tempo libero 
Interventi e saggi di Biasco, Calise, Treu, Trivellalo 

Un numero L 4 000 Abbonamento annuo L.36.000 su ccp. n. 502013 
intestato a Eduon Riuniti Riviste, via Serchio 9/11,00198 Roma Tel 866383 

OC 

ID'IP ÌP 
PREMIO A.D.I. INTERSAN '86 

Per il design Industriale, attribuito alla 
COOPERATIVA MURATORI CEMENTISTI C.M.C. DI RAVENNA 

per il servizio igienico automatizzato 

PAUSA 
in quanto «corretto esempio di come porsi il problema 
dei disabili nell'ambito delle strutture di uso pubblico» 

Consulenza Architettonica Studio Cosulich Ornali (MI) 

file:///ecchio
file:///ecthia
file:///engono
file:///ietw
file:///oratort

